
 

 
I tariffari della repubblica sociale italiana 

Tariffe postali della RSI dal 15 settembre 1943 al 30 giugno 1945 
 
 
Il proclama di Badoglio dell'8 settembre 1943 è l'annuncio dell'entrata in vigore dell'armistizio di Cassibile firmato dal governo 
Badoglio con le forze Alleate della seconda guerra mondiale. Molti italiani pensarono che la guerra fosse finita, invece iniziava 
una delle pagine più buie della storia del nostro paese. 

Il 15 settembre 1943 nasce la Repubblica Sociale Italiana (RSI), anche conosciuta come Repubblica di Salò. L’Italia è divisa in 
due, regno del sud e regno del nord. All’inizio e fino al 30 settembre 1944, un unico tariffario utilizzato in entrambi i regni. Il 
1° ottobre 1944 l’Italia settentrionale adotta un suo proprio tariffario, tariffario della Repubblica Sociale Italiana, che resterà in 
uso fino al 30 giugno 1945.  

Per l’Italia centro meridionale continuarono ad essere utilizzati i valori in uso prima dell’8 settembre anche se mal si sopporta la 
presenza dei fascetti. Per l’Italia settentrionale, oltre ad essere utilizzati i valori in uso prima dell’8 settembre, anche se mal si 
sopporta l’immagine del “Re traditore”, saranno soprastampati i valori della serie imperiale, con G.N.R. (guardia nazionale 
repubblicana) e con fascetto, distribuzione mese di gennaio 1944. Seguiranno le serie “monumenti distrutti” e “fratelli 
Bandiera”.  

Sospeso a seguito dell’armistizio, il servizio per l’estero fu riattivato tra gennaio e febbraio del 1944, limitatamente agli Stati 
neutrali e alleati e Paesi occupati o annessi dal Terzo Reich. Con la Svizzera fu riattivato dal 29 febbraio. 
Tutta la corrispondenza diretta all’estero veniva sottoposta alla censura tedesca e doveva quindi passare per la Germania prima 
di essere inoltrata a destinazione. La maggior parte della posta, da e per l’Italia, veniva verificata nell’ufficio di Monaco di 
Baviera. Gli unici servizi attivi per l’estero sono la lettera ordinaria/biglietto postale, la cartolina e il servizio raccomandato. 
 
Aprile 1945 è il mese della liberazione dall’oppressione nazifascista. Le insurrezioni partigiane mettono fine, alcuni giorni 
prima dell’arrivo delle truppe alleate, all'occupazione di Milano e Torino, liberate dopo Bologna e prima di Genova e Venezia. 
La data simbolo è il 25 aprile. 
                                                                                                    
Piano della Collezione  
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INTERNO 
 

 
tariffe ridotte, nel distretto, sindaci e militari, su lettere, manoscritti e stampe scontavano il 50 % 

 
 
 
 
 
 
Tariffe da 15 settembre 1943 a 30 settembre 1944. 
Corrispondenze per l’interno oggetti postali: lettera 

 
Da Viareggio (Lucca) per città, 9 novembre 1943, lettera semplice nel distretto. Tariffa: L. 0,25. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

15 settembre 1943 - 30 settembre 1944 

 
 

Da Brescia a 
Miilano, 25 

febbraio 1944, 
lettera semplice. 
Tariffa: L. 0,50. 

Mista GNR e 
fascetti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
cartolina 

 
Da Milano a Busto Arsizio, 29 aprile 1944, cartolina illustrata. Tariffa: L. 0,30.  

Affrancatura di emergenza. 
 
 



 

 
 

 
 

15 settembre 1943 - 30 settembre 1944 
stampe 

 
Da Como a Binago, 19 giugno 1944, stampe. Tariffa: L. 0,10.  

Affrancatura di emergenza. 
 
 
 

biglietto da visita 

 
Da Ronchi dei Legionari a Trieste, 1 aprile 1944, biglietto listato a lutto. 

Tariffa: L. 0,50. I biglietti da visita dal 26 marzo 1942 devono essere affrancati come la lettera. 
Il biglietto risulta quindi tassato per 40 centesimi, il doppio del mancante. 

 
 
 
 



 

 
 

15 settembre 1943 - 30 settembre 1944 
 

Corrispondenze per l’interno servizi accessori: raccomandata 

 
Da Samone (Modena) a Modena, 30 maggio 1944, 1° porto raccomandato L. 1,75.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25. Mista imperiale e repubblica sociale. 
 

 
Da Varedo 

(Milano) a Milano, 
26 giugno 1944, 2° 

porto 
raccomandato L. 

2,25. 
Lettera: L.  (0,50 * 

2); Diritto di 
raccomandazione 

corrispondenze 
chiuse: L. 1,25. 
Affrancatura di 

emergenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

 

15 settembre 1943 - 30 settembre 1944. 
 

espresso 

 
Da S. Miniato Basso (Pisa) a Castel Massa (Ferrara), 10 aprile 1944, 1° porto espresso L. 1,75.  

Lettera: L. 0,50; Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25.  
Mista imperiale, posta aerea, e repubblica sociale. 

 
assicurata 

 
Da Bologna a Gravedana (Como), 20 settembre 1944, assicurata per un valore di L. 1000, affrancato per L. 6,75 
(gr. 14 pari a 1 porto (1 * 0,50) = L. 0,50, raccomandata = L. 1,25, assicurata prime L. 200 = L. 1 ulteriori L. 800 

(0,5   * 8) per complessive L. 5, con un totale di 0,5 + 1,25 + 5 = 6,75). 
  
 
 
 



 

 
 

 
15 settembre 1943 - 30 settembre 1944 

 
cartolina espresso 

 
Da Menaggio a Solarolo, 3 aprile 1944, cartolina per espresso L. 1.55. 

Cartolina: L. 0,30; Sovrattassa per recapito espresso: L. 1,25. 
 

 
 

manoscritto raccomandato 

 
Da Sacile ad Aquileia, 4 maggio 1944, manoscritto raccomandato primi 200 gr L. 1,20. 

Manoscritto: L. 0,60; Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 0,60. Affrancatura di emergenza. 
 

 
 
 

 



 

 
 
 

15 settembre 1943 - 30 settembre 1944 
 

avviso di ricevimento 
 

Da Mantova a Monza 
(Milano), 21 giugno 1944, 

avviso di ricevimento 
raccomandata. Tariffa L. 0,50. 

Mista imperiale e GNR. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

atti giudiziari 

 
Da Milano a Como, 3 ottobre 1943, atti giudiziari chiusi assolti per L. 2,85.  

Lettera: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,25; Avviso di ricevimento: L. 0,50;  
Diritto di raccomandazione corrispondenze aperte: L. 0,60. 

 



 

 
 
Tariffe RSI da 1° ottobre 1944 a 30 giugno 1945. 
Corrispondenze per l’interno oggetti postali: lettera 

 
Da Polesella a CastelMassa (Rovigo), 6 ottobre 1944, lettera 2° porto L. 2. Lettera: L. (1 * 2). 

 

 
Da Merano ad Eppan (Bolzano), 10 ottobre 1944, lettera tra podestà in tariffa ridotta. Tariffa: L. 0,50. 

 
 
 



 

 
 

1° ottobre 1944 - 30 giugno 1945 

 

 
Da Torino per città, 5 novembre 1944, 2° porto nel distretto con tassa a carico del destinatario.  

Tariffa: L. (0,50 * 2). 
 

cartolina 
 

Da Rebbio (Como) a 
Barzanò (Como), 20 

marzo 1945, CP 
GIUSEPPE 

MAZZINI centesimi 
30. Tariffa: L. 0,50. 

Timbro 
“COMMISSIONE 

PROVINCIALE DI 
CENSURA 17 R”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
1° ottobre 1944 - 30 giugno 1945 

 
 

stampe 

 
Da Novara a Beura (Novara), 19 gennaio 1945, stampe. Tariffa: L. 0,20 ©. 

 
 
 
 
 



 

 
 
 

1° ottobre 1944 - 30 giugno 1945 
 

manoscritto 

 
Da S. Mauro Torinese (Torino) a Monselice (Padova), 12 ottobre 1944,  

manoscritto primi 200 gr. in tariffa ridotta. Tariffa: L. 0,60. 
 
 

Corrispondenze per l’interno servizi accessori: raccomandata 

 
Da Sustinente (Mantova) a Mantova, 23 novembre 1944, lettera 1° porto raccomandato L. 2,50. 
Lettera: L. 1; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50. Etichetta di emergenza.  

Mista imperiale e repubblica sociale. 
 
 
 



 

 
 
 

1° ottobre 1944 - 30 giugno 1945 

 

 
Da Genova a Viola (Cuneo), 10 marzo 1945, 1° porto raccomandato L. 2.50. 

Lettera: L. 1; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50.  
Timbri e fascetta di censura con targhetta di propaganda al verso “E VINCERA’ MALGRADO TUTTO”. 

 
 

 
Da Bolzano per città, 25 aprile 1945, 1° porto raccomandato nel distretto L. 2. 

Lettera nel distretto: L. 0,50; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50. 
Giorno della liberazione. Bollo accessorio “SCONOSCIUTO DAL PORTALETTERE”. 

 

 
 



 

 
 

1° ottobre 1944 - 30 giugno 1945 
 
raccomandata espresso 

 
Da Novi Ligure a Piacenza, 28 dicembre 1944, 1° porto raccomandato espresso L. 5.  

Lettera: L. 1,00; Diritto di raccomandazione corrispondenze chiuse: L. 1,50; Sovrattassa per recapito espresso: L. 
2,50. Timbri e fascetta di censura con targhetta di propaganda al verso “EGLI COMBATTE E TU?”. 

 
 

cartolina espresso 

 
Da Milano a Torino, 29 novembre 1944, cartolina per espresso L. 3. 

Cartolina: L. 0,50, Sovrattassa per recapito espresso: L. 2,50. 
 
 
 



 

 
 

ESTERO 
Tariffario da 15 settembre 1943 a 31 agosto 1944. 
Corrispondenze per estero oggetti postali: Europa lettera  

 
Da Domodossola a Ginevra (Svizzera), 9 agosto 1944, lettera semplice. 

Tariffa: L. 1,25. Fascetta e bolli censura. Comitato Croce Rossa Internazionale. 
 

cartolina 
 

Da Merano (Bolzano) 
a Berna (Svizzera), 9 

marzo 1944, CP 
Imperiale 

“VINCEREMO” 
centesimi 30. 

Tariffa: L. 0,75. Timbri 
censura tedesca. Mista 
imperiale e repubblica 

sociale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

1° ottobre 1944 - 30 giugno 1945 
 
Tariffario RSI da 1° ottobre 1944 a 30 giugno 1945. 
Corrispondenze per estero servizi accessori: Europa raccomandata 

 
 

Da Merano a 
Berna (Svizzera), 
10 marzo 1945, 1° 
porto 
raccomandato L. 
2,75. Lettera: L. 
1,25 (lettera 
internazionale per 
paese non aderente 
alla Unione Postale 
Europea); Diritto di 
raccomandazione: 
L. 1,50. Fascetta e 
timbri di censura 
tedesca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

raccomandata espresso 
 

Da Milano a 
Bellinzona 

(Svizzera), 19 
dicembre 1944, 

1° porto 
raccomandato 

espresso L. 5,25. 
Lettera: L. 1,25 

(lettera 
internazionale 
per paese non 
aderente alla 

Unione Postale 
Europea); Diritto 

di 
raccomandazione

: L.1,50; 
Sovrattassa per 

recapito 
espresso: L. 2,50. 
Fascetta e timbri 

della censura 
tedesca. 

 


